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di Bordoni: nel settembre 19-19 di nuovo una cartella collettiva di "arte 
contreta" con ventiquattro litografie originali cli Afro. Bombelli. Bor
doni. Dorfles, Fontana. Garau. Huber, Mazzon, Monnet. Munari. Sol
dati. Veronesi, corredate eia un te$tO c1itico di Argan 11

" . 

Già l'analisi cli questo p1imo ciclo operativo precisa la configurazione 
"aperta;, dei programmi e il :::;istema di alleanze strategiche (con i roma
ni cli "Forma" e gli astrattisti fiorentini cli "Arte d'oggi'', con i concreti
sti svizzeri, con Fontana. che non aderirà formalmente al raggruppa
mento. ma sarà sempre ricercato per il fascino sottile ciel ::;uo sperimen
talismo). 

Con l'anelar ciel tempo !"aspetto cli padiglione aperto disponibile per 
tutti gli ospiti finirà per creare qualche slabbratura nella fisionomia 
complessiva del movimento e inevitabilmente anche calo cli tensione 
ideale, anche se nell'insieme delle attività e nella dialettica dei rappor
ti. il nucleo 01igina1io ciel raggruppamento. almeno nei primi quattro
cinque anni (l'atti\·ità. formalmente. durerà fino al 1958) seppe acquisi
re un'identità ben 1iconoscibile. soprattutto come immagine di riferi
mento verso l'esterno .. -\.ccanto ai promotori iniziali esplicarono pre
senza più fattiva e significativa artisti 11

' come Garau. Mazzon. Di Salva
tore. Bordoni, Huber. Regina. Veronesi: entrarono stabilmente nella 

X loro orbita i toscani Bertini, Nigro. Chevrier e per germinazione si co
stituì un ben organizzato raggruppamento piemontese con Biglione, 
Galvano. Scroppo. Pa1i8ot (successi\'amente Rama. Levi Montalcini, 
Moretti); alquanto più tarda la filiazione napoletana con Barisani. De 
Fusco, Tatafiore. Venditti, e l'aggancio ligure con Allosia e Mesciulam: 
solo in anni più tardi. quasi a chiusura ideale cli un ciclo storico. furono 
recuperati integralmente al movimento i maestri classici ciel primo 
a,;trattismo lombardo degli anni Trenta, Reggiani. Radice. Rho. Que
::to coesistere attivo cli personaggi molto differenziati. ovviamente por
tatori di esperienze singolarmente individuate, e per cli più in dialetti
ta. continua evoluzione. non poteva ovviamente presupporre una sin
tas:::;i linguistica unitaria. ma semmai dei parametri comuni di l'iferi
mento, dei presupposti generali. cli tipo ideologico piuttosto che forma
le. da cui ognuno poi SYiluppava una prassi specifica. un proprio segno 
inconfondibile. uno stile personale, insomma. Premessa qualificante 
del pensiero e dell'opera cli ogmmo restava ovviamente il credo concre
i istn. necessariamente precisato e contrapposto non ::;olo alle aggressi
re e pressanti istanze del verismo naturalistico ma anche alle molteplici 
forme cli ambiguo astrattismo tubisteggiante. surrealista, metafisico. 
futurista. vruiamente declinato un po· dappertutto. con puntigliose cli
;;tinzioni che trovavano giu:::;tificazione prop1io nell'evoh·ersi della si
tuaz10ne artistica e culturale dei primi anni Cinquanta con !"acuirsi di 
,:c:issioni e cli\'aricazioni fra i componenti dell'antico "'Fronte" e la costi
tuzione. come si vedrà. di un filone lirico-astratteggiante di matriee 
e.spressionista. o comunque con implicazioni emoti\'e e psicologiche. 

'" l:na distinzione tra i clue aggettivi aslmtto e crmcreto . apparente
mt-nte eontrastanti e antitetici. ma spesso usati negli ultimi anni ad in
dicare uno ::;tesso genere cli pittura. merita forse d'esser fatta [ ... ] la 
'.·11rrente toncretista non cercm·a rii creare delle opere d'arte togliendo 
lo ~punto o il prete:sto dal mondo e,:lemo e 118frne11do11P una .sutcessi,·a 
imma1-,rine pittorica. ma anzi anelava alla iiterca di forme pure. primor
diali da pone alla ba,:e ciel dipinto .senza che la loro possibile analogia 
con alcunché di naturalistico aw~s::l:' la minima importanza: .-1uindi mi
ra,·a a creare un'arte rn11uetu in eui i nuo,·i ·ogg-etti" pittoriti non fos
~t>ro astrazione cli oggetti giù noti"11
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Ferdinando Chevrier, 
Composizione, 1952, o lio su tela, 
13Sx6S cm 
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(iterbo. [lai l!l"') al 19;>~ é alla direzione dcl
a Scuola d'..\ 11.e Italiana di Pa1igi. S i stabili
·tt ali' Ile de F1-&nce. in :\onna~dia e in Ca
na r~'llC, attratto da lla reall<i naturale incon
:iminata ;;imile alla Maremma. Nel 1961 vie
u.:orga nizzata una vasta antologica Omaggio 
• Cesetll al Palazzo dei Priori a Viterbo e una 
•crsonale alla Galle1ia Rotta di Genova. Tra
•fc1itr1 nel l %2 ali' Accademia di Belle Arti di 
-· irenze. e nominato addetto culturale per le 
'Irti C'iassiche e Figurative presso l'Amba
•ciata ital ia na a p,uigi. Riprende quindi l'at
i,· itù culturale organizzando rassegne di ar
e contemporanea italiana fra il 196-l e il !967. 
'{itnt"' in Italia nel 1961 e ritorna alla catte
lnt dell' . .\ccadcmia di Roma Questo avveni
rn•nto sani sancito dall'esposizione nel 1968 
dia Barcaccia e da una personale alla Galleria 
;i;;;;i di To1inn. È stato c1itico dell"' Ambro

•iano" e della '"Gazzetta di Venezia" e ha pub-
1l icato lib1i di poesia. pro;;a e saggi critici. 

.. \ .. :.-' ··'. •· 
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I ;;u>eJlJle ce.,etti. Cai-alli in Et11Lria, 
f.CJ:IO. olio su tela. 6G x 104 cm. 

/Jib/inqmji(t: C. Can-à, Ce.~etti, catalogo della 
r11o;;t111. ~·l ilano, Galleria Gian Ferrali, 1937; 
D. Vale1i . . \/ostra persnn<tle del pittore Gin
;ep/>e CeseUi, cat..1logo della mostra, Firenze. 
Galle1ia Donatello, s.d. "1940·, con antologia 
c1itica: D. Valeri, Giuoeppe Cesetti, Roma 
1%1 (con antologia critica e bibliografia pre
cedente); Giusel'r>e Ceselli. catalogo della 
mo~tra, Genova, Galle1ia Rotta, 1961; Giu
"'Jlf!C Ceselli . con scritti di G. Pet.-oni e C.L. 
l{agghianti. catalogo della mostra, Torino, 
r ;,i11c1ia d'A11.e Gissi, 1968; Gi11 seJ11>e Ce.~etti. 
con scritti di S. Volta, G. Cesetti, M. Luzi, G. 
\!annoti, \lilano l 972 (con bibliografia pre
t~'< lente ); R. Bo~saglia. P. Levi, Catalogo gc
;11'mle der dipinti di Gin.,eppe Ceselli. f" re-
1wr1nrio I J!l:!.i-1'18!!). :llilano 1989 (f./J.). 

Chcr.;id a., Bruno (lìie"te. 1937). A Trieste 
frequenta l'btiwto Statale d'Arte e il Con
:-:en·atniio. F:~nrdi~ce nella sua città natale 
nel IH5...'i nell'ambito di una ras~egna univcr· 
.. itatia e negli anni Sessanta è ftNa i protagoni
; Li tk•l gn1ppo d'avanguardia Raccordosei e 
11arl.,c ipa alle in iziati\'e promosse dal grnppo 
:\11.e Viva. La prima ;t<1gione creativa di 
I 'he rsicla lo ,·ed e attratto dalla lezione del-
1"1 nformal~ malerico pcro1icnt.arsi poi ve1~0 

: L<' rri tr"i dell 'artificiale e del tecnoloh~co al
L !"<t\'l'l~(1 l'C'lahoraziune di elementi <wganici 
.t..1"\ <:1 .,, 1111rT. in i11quictanti presenze tecno-

morfic:he ea1ic.:hc di un valore ironicamente 
allusiv11. Succe~sivamenle 4ueste immagini 
a~"iumono ma.l!hrior 1ilievo e Che!:'icla pro
getl<t complicate "u-utture, dapprima utiliz
zando coloratissime mateiie plastiche (i Ce
mmbici) poi - una volta trasferitosi a Zoccori
n1), in Brianza, dove trova non solo il matelia
le per le sue opere, ma un luogo di vita e lavo
ro -combinarnlo sapientemente incast1i in le
. ~o a più spessori (i Ba.roki). L'attività di 
Che1-,;icla non si esaurisce però all'interno 
della " fabb1ica" di Zoccorino, cum anche alle
stimenti teatrali per lo Stabile di Tiieste e 
per il Piccolo di Milano. insegna Graphic de
.-;ign e partecipa a numerose ra..o;segne aitisti
che in Italia (nel !982 e nel 1984 è alla Roton
da rli via l3e,;.~ na a Milano per la mostra Gin-
1:aiti .,cultori italiani e per quella intitolata 
Aiti . .,ti e ;;cri/lori , curata da Fernanda Piva
no) e all'estero (nel 1985 è al Beaubourg e alla 
l'oncierge1ic di l'a1igi nell'ambito de lle mo
stre di Tr<mver Trieste) . Negli ultimi anni la 
sua opera s ia scultorea, sia grafica tende 
sempre più ad una "metafisica fissità monu
ment<tlc". che in pittura trova espressione 
negli inquiet<mti Messaggi pnbblicit.ari 
WY.JOl "metafore" di un mondo impossibile, 
che attra,•ei;;o le sottili malie di un linguag
i;io pubblicitario decontestualizzato, recupe
rano un proprio valore totemico, paradigma
tico dell'azione stessa dell'immaginare. 

Biblingmjia: /.,a fauna tecnologica di Bnmn 
Chenrida, l"&talogo della mostra, a cura di R. 
Viezzi. Udine, Palazzo Kekkler, 1972; F. Piva
no, Arlisti e scrittori, Torino 1984; Tropos, Me
tafore pnbblicitarie di Brnno Chersicla, cata
logo della most"t, a cura di V. Guarracino, 
Omegna, Galleria Spriano, 1990, Bes.ma 
Brianza, !990; B. Cajani, Bruno Clzersitla, pre
sent<l7ione <lella mostra, Seregno, Galle1ia Ci
vica Enzo Mariani, 1990-1991, Besana Brianza 
IH90 (con bibliogrnfia completa) (g.c.d._(.). 

81;tno Cher~icla, Icona. 1967, ram.P., 
fogno. pln . ..,lica . .!4 x JS cm .. 

Chcssa, Mauro (Torino, !9'.:13). Formatosi in 
un ambiente dalla forte vocazione artistica 
(accanto al padre Gigi, scomparso nel 1\J35, 
sono i nonni Carlo Chessa, incisore, e Fil ippo 
Cabutti. pittore). Chessa si diploma all'Acca
demia Albertina di Torino, dove segue i corni 
di Francesco Menzio, che gli é anche pat1i 
gno. I I precoce esord io, che dopo la pei-,;onale 
dcl 1955 alla Galleria Spotorno di Milano lo 
po1ta l'anno seguente alla Biennale venezia
na, è contrassegnato da una figurdZione dita-

Manro Cii.essa, Le cipolle, 198-1, olio 
.m tela, 80 x 60 cm. 

glio espressionista che affianca a un segno ir
requieto un cromatismo ricco di ummi e vel i 
tonali . La materia, inizialmente rappresa, è 
presto sciolta in una stesurn liscia e quasi 
edonisticamente e legante, come nelle serie 
L<rnqa e Bue squarlalo (1961) di baconiana 
memoria; la grafia, dopo aver ade1ito alla 
condizione tattile e visiva del paesaggio e del
la figura, se ne libera facendosi trdma di segni 
astràtti, come mossa da un 'esigenza morale 
che ancord il linguaggio figurativo a una ri
Oessione dell'uomo sull'uomo. La stessa esi
genza che, alla fine degli anni Se&;a.nta, allon
tana l'mtista dalla pitturà per avvicinarlo al 
cinema e che alla pitturd lo riconduce, un de
cennio più tardi (con una pen;onale alla Galle-
1ia Gian FerrJ.ri di Milano. 1979), dopo aver 
me"" al ,·ag-lio la sua fiducia nella vitalità 
poetica dell'immagine. Negli anni Ottant<1 
Chessa approda a un realismo lirico che, ,;or
retto dal mestiere e dalla capacità di astrarre 
la rea lt<ì dal Ousso del tempo per proporla 
nella hcllezza dell'attimo. dà vita a llna "pit
tura dipinta" (A rpino, l!J79) trasfigurata in 
materia dì lm:e-c:olore { Fec:dtfo sj(~ri.c.;fl'rlo. 

l ~x;~; Contro( m:e, 1981: Il 1ne;:;l.iere dd pitto
re, l!l:)'9). 

Hiblioqrafin: :llrwm Che.'·"'· catalOJ!O del la 
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mostra. Torino. Galler1a La Bus:;ola, maggio 
!%1; .\lauro Chessa, catalogo della most111, 
Milano, Galleria Gian Fen-:1ri, maggio 1979; 
Manm Chessa, catalogo della mostra, Tori
no. Galletia Davico, rnaggio 1984: iHaum 
01es.•a. Il mestiere del pittore, catalog-o della 
mostra, Valenza, Centro Comunale di Cultu
ra Città di Valenza, febbrn io-ma1·1.o ]!)<)() 
(/.bo.) . 

Che\Ticr, Ferd inando (Livorno. 19'20). fre
quenta la Libera Accademia di Li vorno, di
pingendo per alcuni anni opere figurative. \[ 
Accostatosi oel dopoguen·a al neocubismo, {'\ 
tiene la sua prima personale presso la Botte-
ga d' Artedi Livorno(l948). Nel l\J49·si orien-
ta verso posizioni concretiste, aderendo al 
MAC, con il quale partecipa a nu merose col
lettive. La 1icerca di questo periodo ((;r111cre-
to, 195-3) è centrata sul r&pporto dinamico tra 
figura e fondo; nei lavo1i della seconda meU1 
rlég!i anni Cinquanta, introduce elementi ma
te1ici e gestuali (Primordiale, 1957) che im
primono alle fonne valenze espressive e or
ganiche. Nel 1951 e nel 1960 partecipa a lla 
Quadriennale di Roma. Negli anni Settanta 
ricompaiono i motivi geometrici, campi e per
corsi che costituiscono un ptincipio di ordine 
e al tempo stesso di opposizione alla mate1ia 

Ferdinando Chelfrier. Pittura 11 • . 5, 19:.J. 
olio su tela, /.1.5 x 65 cm.. Gnl/arnt.,, 
Ci.vica Galleria d'A1·te Modemo. 
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organica (Stacco inaUeso, 1975). Nel 1974 si 
tr.1sfe1isce a Milano. Fra le mostre più recen
ti ~i ricordano l'antologica presso la Civica 
Galleiia d'Alte Moderna di Gallarate (1980), 
Ja peroonale presso la Biblioteca comunale di 
Cassano d'Adda ( 1985)e l'antologica presso il 
centro "Cultw-a e Costume" di Milano ( 1989). 

Bibliogmfia: A. Veca, FerdinaruJ.o Che:vrier 
una immagine, Livorno 1977; L. Caramel, 
Ferdinando Chevri.er 1949-1979, catalogo 
della mostra, Gallarate, Civica Galleria d' Ar
te Moderna. 1980; MAC 1948-1958, a cura di 
L. Cantmel, catalogo della mostra, Gallarate, 
il-lusco Civico, 1984, Milano 1984; Ferdinan· 
cio Cluw rier , giornale della mostra, Milano, 
Centro d'Arte "Cultura e Costume", 1989 
(m.n.). 

Chia, Sandro (Firenze, 1946). Si accosta al
l'arte frequentando le chiese e i grandi musei 
di ,Firenze. dove frequenta l'Istituto d'Arte 
(1962-1967), diplomandosi poi in Pittura al 
i' Acc-.idemia di Belle Arti (1969). Viaggia per 
un anno in Europa, Turchia e India, stabilen
dosi infine a Roma nel 1970. L'anno successi
vo ordina la sua prima mostra personl\le dal 
titolo[, 'ombro e il suo doppi.o (Roma, Galle
ria La Salita), dove una fonte luminosa inve
ste degli oggetti, collocati sul pavimento al 
centro della stanza, proiettandone le ombre 
su pannelli bianchi appoggiati alle pareti. Fi
no alla metà degli anni Settanta opera ne l
l'ambito del!' A.1te Concettuale, realizzando 
anche perf<mnance: molti lavori dì questo 
periodo sono accompagnati da suoi scii ttì, 
poes ie e prose. Nel corso della seconda metà 
del decennio si accosta progressivamente al
la figurazione , che s'impone pienamente nel
le opere esposte alla mostra I Pattinatari. 
(Roma, Galleria Gian Enw Sperone, 1979). 
Nel giro di pochi anni, sotto la sigla della 
Transavanguardia promossa e sostenuta da 
A. Bonito Oli va, si afferma come uno dei pro
tagonisti della nuova ricerca figurativa, par-

Sandro Chia. Cockw.il, I 981, olio ,~, tela, 
170 x J .~.S cm .. 
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